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CAPITOLO 2 

CRISTODIPENDENTE! 
I l  VERO Crist iano é un Cristodipendente!  
 
Mt.7/21 dice:  "NON chiunque mi d ice Signore, Signore,  entrerà nel 
Regno dei Cie l i ,  . . .  MA CHI FA LA VOLONTA' DEL PADRE MIO"!   
 
Di  certo,  dunque, NON BASTA dire "Signore,  Signore",  NON BASTA 
f requentare le r iunioni  del la Chiesa e pregare,  leggere la Bibbia e 
persino fare 'molte opere potent i ' ,  . . .  poiché questi tal i  andranno 
al l ' inferno PER AVER PENSATO DI SALVARSI CON QUELLE 
COSE! 
 
Dall ' in tero contesto Bib l ico r isul ta che i  pensier i  del l 'uomo sono 
diversi  da quel l i  d i  Dio:  quel l i  d i  Dio SONO PIU' ALTI DEI NOSTRI e 
tocca a noi  d i  conformarci  a i  Suoi!  (anche se spesso si pretende che 
Dio si  conformi a i  nostr i ! )   
Certo NON é Dio che deve accondiscendere al la nostra volontà,  ma 
siamo noi a doverci  adattare al la Sua!. . .  

Generalmente,  purtroppo, si  cerca di  
"adattare" Dio.. .  al le nostre 'vedute' .  

Al momento del la "nuova nasci ta"  i l  Cr ist iano assume 
volontar iamente e inderogabi lmente i l  dovere di  fare la Volontà di 
Dio:  bisogna restare fermi in  tale proposito e real izzarlo con 
grande costanza e meticolosità.  
La Volontà di Dio deve essere fat ta sempre e NON 
SALTUARIAMENTE: quando si  farà d iversa mente sarà tempo e 
fatica sprecata,  Dio NON sarà glor i f icato e la nostra vi ta d iverrà 
ster i le e f rustrata, sciat ta e infe l ice!  
Impariamo a consacrare i l  nostro tempo al Signore per fare la Sua 
Volontà, poiché i l  resto é solo ingombrante e puzzolente 
spazzatura! 
Non é certo Dio a car icarci  d i  pesi  impossib i l i  da portare:  se, dunque, 
Dio c i  da un Ordine,  vuol d ire che possiamo eseguir lo!   
Nessuno ha mai "sprecato" la sua vi ta ubbidendo al Signore:  tant i 
Crist iani  ( t roppi) ,  invece, la sprecano completamente ubbidendo al la 
propria volontà carnale e peccaminosa!  
 
Da Eb.13/21 apprendiamo che siamo chiamat i  a fare la Volontà di  Dio 
operando quel che é gradito al  Suo Cospetto!  
Quante vol te lo abbiamo fat to?. . .  Spesso abbiamo fat to quel che era 
gradito a noi,  cercando poi di  "giustif icarcene"!  
E se da un lato,  a volte ciò é accaduto involontariamente, d'altro 
canto dobbiamo confessare che a  volte LA COSA E' STATA DEL 
TUTTO VOLUTA!  

Dobbiamo operare quel  che é gradito al  cospetto del  Signore!  
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Cosa é gradito a l Cospetto d i  Dio? Condizionat i  dal  d iavolo e dal la 
nostra natura,  noi  dobbiamo cont inuamente e accanitamente  cercare 
di  scoprire quel che é gradito al  Signore!  
C'é un modo per scoprir lo? Sì!   
Uniamoci a l Salmista e gr id iamo: "O  Dio, insegnami a fare la Tua 
Volontà,  perché io sono uomo fal lace, cado e sono 
condizionato.. . Insegnami a fare la Tua Volontà".  
Mett iamo davant i  a l  Signore la nostra vi ta come degli  alunni,  per 
essere da Lui ammaestrati!  
 

ESEMPIO N° 2  

Era una matt ina di  pr imavera e i l  recinto dei  caval l i  andava r i fatto 
inglobando maggiore spazio!   
I l  padre di  Giovanni,  da ot t imo fat tore,  ne t racciò per ter ra i l  
per imetro e ordinò al f igl io d i  p iantare i  p io l i  a t renta cent imetr i  d i 
d istanza tra loro. . .   
Con fat ica e tanto sudore Giovanni,  dopo molto tempo, aveva 
piantato ben trenta pio l i  . . .  quando i l  padre gl i  s i  avvic inò per 
contro l lare l 'opera.. .  

  LEVALI TUTTI e r icomincia daccapo! (Tuonò i l  padre al  f igl io con 
voce ferma!)  

  PERCHE',  PAPA'? (Repl icò seccato i l  f igl io!)  

   Perché NON hai r ispettato né le d istanze e né i l  segno del 
per imetro!  (Ribat té ancora a voce ferma i l  padre!)  

   E '  vero,  papà...  ma che differenza fa?.. .  mi sono stancato già 
moltissimo nel farlo!  

   TI  SEI STANCATO INUTILMENTE, hai sprecato tempo e forze :  
leva tut to e NON discutere!  

---- ---- --- --- ---- --- -- ----  
Quante vol te accade così t ra noi  e Dio?  
 

ESAMINIAMOCI!  

 


